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GLi AVVENMMEJWTM SPORTEVI 
OGGI (I5,3Q) I GIALLOROSSI DELLA ROMA DEBBONO TORNARE A VINCERE 

Disco rosso all'Olimpico 
per l " iloroiii „ ai Busto 

A Torino i biancoazzurri avranno vita dura . 

Per la Roma l'odierno in­
contro con la Pro Patria (ore 
là,31)) aiutine proprio al mo­
mento n'insto: dover affronta­
re — per esempio — una 
Fiorentina o una (piai sia si 
delle altre squadre attual­
mente m pruii forma sarebbe 
stato un affare proprio serio 
per i giallorossi clie si ritro­
vano più di morale e con la 
squadra die scriccliiola nei 
t'ari reparti; contro i tigrotti, 
invece, è un'altra cosa: la 
vittoria non dovrebbe man­
care. 

Certo i bustocchi mal si 
rnssepneranno a jar da « pe­
ttina di rilancio >• ai romani e 
pur di raccogliere all'* O l i m ­
pico * in» pizzico di ploria si 
batteranno con tutte le ener­
gie, con tutta quel la loro 
baldanza clic a dispetto della 
modestia tecnici! finisce per 
renderl i s impul ic i . 

AJII oppi — purtroppo i 
tigrotti — iill'« O l impico » non 
t r o r c n i n n o .simpuhV ili uh-un 
genere: se non ne troveranno 

Così all'Olimpico 
KOMA: ranett i . S t in t i l i 

(Ile Toni) , Losl (Ih- Toni ) , 
Itclrllu (l lortulctto). Carda­
relli, Ciullaiin; Trenini, 
l'arnloUini, Da Costa, Hlii-
filnl. Nycrs (Cuvazzuti). 

l ' i to l'ATKIA: Olilanl; 
('uliiniho, Toro*; Orzan, 
Cattaui, Fruscoli; Sala, VI-
carlotlo, La Uosa, l tc lra-
fctro. Iii-nelli. 

Così a Torino 
LAZIO: Lovati. Molino. 

Lo Ituono, Fuin, Sentimenti 
\ . Sassi, M u n incili. IVurl-
ni. Ilcttini, Vivolo. Se lmos-
son. 

TORINO: KlRamoiiti. V.r.\-
va (llranralronr), I'ailulaz-
zi. Ilrar/ot, ( irosso (Cerava), 
Kimhatilo, Antoniotti. Ilulitz, 
l'eli Is, Hari-i. Sontl men­
ti III. 

da parte dei giocatori gialla-
rossi che / ial ino (risoffilo di 
•una franca vittoria (nel ri­
sultato e nella qualità del 
{fioco) per tirarsi su il morule, 
riappacificarsi con i loro so­
stenitori e scongiurare, quella 

• « crisetta » ehe più aleggia 
nell'aria, e non ne troveranno 
da parte del pubblico che. 
amareggiato per i recenti in­
successi, vuole assolutamente 
la « conso laz ione ». 

Disco rosso in partenza, 
<dunque, per i simpatici « ra­
gazzi » di Busto Arsizio? Cre­
diamo proprio di sì. Anche se 
nlcunc « voci » .sullo s c h i e r a -
mento che adotterebbe Sarosi 
ci lasciano piuttosto perpless i . 
Si die» che il traincr giallo-
rosso, preoccupato per l ' in-

. contro con 17nter di domen ica 
a otto , lascerà a riposo tre o 
quattro t itolari (leoni Ghiggia. 
Bortaletto, un terz ino e. / or se , 
a n c h e Nycrs) e la cosa ci ap­
pare un po' azzardata. Sarosi 
'.cri sera non ha nnniincintn 
la /or inar ione c h e opporrà ai 
tigrotti, comunque lo s c h i e ­
r a m e n t o romanis ta d o r r e b b e 
vedere Panetti a guardia della 
rete, Stucchi e De Toni (o 
De Toni e Losi) a terzini, 
Bctclln (Sarosi approfitterà 
del modesto avversario per 
far esordire in prima squadra 
senra correre il rischio di 
« bruciarlo » questo * ragaz­
zo » in cui nutre buona fidu­
cia), Cardarelli e G iu l iano alla 
mediana e Pretina. Pandolfìni. 
Da Costa. Diagiiu e Npers (o 
Cnrnc:t i f i ) all'attacco. La so 
óiituzionc di Ghiggia trova 
giustificazione in una contu­
sione al ginocchio destro che 
l'uruguaiano ha riportato nel 
l'incontro con la Lazio di 
mercoledì scorso e (picila di 
Nycrs (se ci sarai nel la i n t e n ­
s i o n e di Sarosi di avere l'un­
gherese bello riposato per 
l'incontro con l'Inter. 

Nelle file bustarelle, iudi-
sponibili Vidal, Tagliarelti, 
Podestà e Borsani, s'unnun-
l i a i i o i rientri di Orzan u 
mediana destro, Vieri riotto a 
mezzo destro e Henel l i al l 'ala 
s inistra. Inoltre a terzini tor­
nerà a giocare la coppi» Co-
lombo-Toros in sostituzione di 
quella Venturi-Amadeo che 
lui giocato domenica scorsa. 

* * » 

Se tutto sommato all''Olim­
pico » i oiaUaro.s.s! h a n n o un 
c o m p i t o facile, altrettanta 
non si può dire dei loro « e i i -
f/ini » biancoarittrri i (piali a 
Torino dovranno vedersela 
con i " ragazzi » di Frossi. Il 
Torino dopo il bri l lante i iu: io 
di campionato che ricardiamo 
è andato ria ma perdendo 
(piota in classijica .sino a 
ritrovarsi nei bassi fondi e 
con una gran necessità di far 
punti per TIOJI veders i prec i ­
pi tato nel bel im' : :o della 
lotta per la salvezza. 

Spinto da questa necessità 
nulla lascerà di intentato per 
rimandar sconfitti i « ragaz­
zi » di C o r r e r i (filali da par­
te laro, dopo la vittoria sulla 
liomu, p u n t a n o ai quart ieri 
alti della graduatoria e come 
i granata si batteranno con 
tutto l'impegno per riuscire 
innanzitutto a 7ion perdere. 
Se poi dovessero vincere tut­
to sarebbe di guadagnato. La 
/or inaz ione biancoazzurra sa­
rà quella che mercoledì ha 
giocato il derby e la tattica 
che Carver farà adottare ai 
suoi uomini sarà una tattica 
prudenziale, basata pr inc ipa l ­
m e n t e su rapide puntate in 
contropiede. 

Se Carver non ha unti lo a l ­
cuna fireocciifiacioue di squa­
dra, Frossi, il suo grande an­
tagonista od ierno , ha a r a t o i 
suoi grossi prob lemi da r i so l -
vere perdurando la i n d i s p o ­
nibi l i tà di ftlollrasio e Casce-
la v dovendo forse rinunciare 
anche a Grosso il qua le è 
s ta to co lpi to da una noiosa 
/ e b b r e reumatica che lo ha 
un poco sjmssato e ancora gli 
impedi sc i una perfetta liber­
tà di movimenti. Comunque 
se Ver oinlforosso non potrà 
srendere in campo il suo po­
sto sarà preso da Grava, il 
quale lascerà a Brancaleoiie 
il ruolo di terzino destro. Al­
l'attacco rientrerà Sentimen­
ti 111 all'ala, un rientro, il 
suo. che lascia pensare a 
qualche particolare espedien­
te escogitato per l'occasione 
da Frossi. 

l-'lngas 

I f i^ fc^- f *^^- ; , i « u 

l>A COSTA guiderà l'attacco Kiallorosso 

r . OGGI SULLE STRADE DELL'« INFERNO DEL NORD » SI CORRE LA MASSACRANTE PARIGI-ROUBAIX " ) 

Il pavé: nemico pubblico numero 1 
Nel gioco del pronostico per forza di cose bisogna mettere avanti gli uomini del Belgio e dopo quelli 
di Francia, ma trattandosi dì una corsa lotteria anche un numero "nostro,, potrebbe essere quello buono 

(Dal nostro inviato special*) 

l 'AKKil. 7. — / / • t»..t l'i-
ili. dillo Sport a I bg. Moul-
iii.ittri, mi pinolo, grigi» " " ' 
tilt de - l'Equipe '•' e '/ ii""' 
no ih ngilia della l'.iri^i-Kou-
|»t ìx ; ; lampioni del minino 
di mezza i.tttop.i . intono, 
Oggi, .1 slattale ' U.'O'It'Il ih 
gaia, per nitrire, domani. 
l'avi 1 litui.1 di II'' Inferno </< / 
Noni -. 

I 1.1 t punii .1111..1 ('imiti­
no. Al 1p1.de ibiedo: — «Si i 
andato, o .uuli.ii, .1 il.tr un'in-
lht.it.i .il pan? •. I l.n, puni­
to: ' Su; non a sono .inil.ito. 
ne a Audio: un >/».KI/I/IIII 
doin.ull'... '. 

l'avi: l'ulti p.iil.mo di'. 
fu.e; Anche ut sogno, /<>>>(, 
>ti pillano. (,li Allrti non ili 
limo ini ji p.inr.t '/'" "" " 
//nello; l ' jni i i .n/11 ili doni.itit 

unno pir 
speliamo 

talli­
tile non 

pan. 
pio. .1. 

Il inlo .ille^to oggi non è. 
Uà non catit.1 il tanpo the JA 
.1 l'augi, tiell'' Inferno dtl 
\01 il ' piove d.t un mulinato 
All'.illro. I. </.i un momento aì-
l'.iltto spunta il mie. /.', io-
'.itintpie, un sole the .1 ptt* 
ma.eia Aiuor.i non n.iltl.i; e 
timbra ipono: sporto .tutht 
lui di poi.-eie di t.nhinn, 
ionie tutto .1 Roub.iix e p.i-

Une l'.iu S/K uhi t&en — 
- ... sincera chi h.i /oitun.i •. 

Rilutti- Oikets: ' ... iintna 
Ut Uni) ne. Quello e AHI he 
•ni campione (Itll'e'/uilihiio; 
i.tlt.t e stende d.ille lunchim 
inni- può j.u soil.iiito uno 
i( oi.iltolo' >. 

/. de lttli\ilt: — • ... »<• non 
piste th'è tanto massimo, e 
ijunuli più fatile è pei lui 
-/'.lei.ir tptalihe tuot.i e infl­
uii Li huulttt.l. 10 ditti l .1»; 
Steettlnijiiif ijuando si lamia 
e un tri no' ». 

«_»i_-riivr 0 1 

In gara la "Poema,, 
l'MtKìl. 7. — Contrordine: Silill*. Kctflvcr. I K T > » M \ 

Vanilsfii, Van I.oov. Kerkhve. N'o.vrlle, Si-hotle. »K«uik. 
Virlii'Ist r Van Kit si laiuerannii nella l'arUl-llouluK in 
ilitria dei rotori della «Van llanuat-rt •. la maria 1 111', nel 
Itelciu altiaura la « Fatma . ionie in Italia la « dUL-rra * 

l.a pattuglia di Van llanwarrl. potrà usare maglie « on 
la .scritta « Kaema » in base ad un accordo concluso all'ul­
timo momento, (piallilo ••forfait", è di una certa impor­
tanza, fra eli altri, rinunceranno: Cemlnlanl. Darriuade. 
Kllloi. 

I.'anniiuriato rampo del « nostri • è al completo. Non si 
sono fatti \ ivi . Fabbri, Ziuconelll, Hartolotti e Massocco 
della «Legnano»; dell'Atala Ilarorzi sostituisce Paduvan. 

I '.in StictibiiHiii totriih* 
— • ... no, mi; tipetti the ./»'-
11 1 1 ibi ha fin tana >. 

In giunto ptr 1 tampiniti 
dil Hel^io la l'.ir.^i-Kotili.lls. 
duni,i't '' 

llolnt attuiti, lauta ilm. 
l'ot la. — - ... la l'.in^i-lviui-
li.n\ e una loita-lottena; HC< 

ALLA T.Y. I.A GRAND.! PUOVA DI OGGI AI.I.K CAJ'ANMJJ.K 

Tutti contro V imbattuta Barbara Sirani 
per il lauro del classico Premio Parioli 

" • • ' • • - W * • - " ' ' • • ! • • • • • • — ' • " • • 

\ 

Magabit, Hidalgo, Gasperone, Conte Biscotto gli avversari più pericolosi per la tre anni di Tesio - Inizio ore 15 

Otto 
niiiNfhi 
rii/ionc 
muti a 

giorni (lupo 1* > Klcna - , 
e fi'iiuiiiiie della velie­
ri i ttc :inni «••0110 ehin-
cimfronto nel liadi/.io-

nale - P.iridli • . antepi im.i del 
IJerljy. dut.ito di ti .'1110 Olili lin­
di premi Milla distanza di ItiOII 
metri iti pi.-ta « lande Al pro­
prietario del v inei lo ic d«'l •l' . i-
rioli •• è inoltre risei valn ima 
Coppa d'Oro offrila dallo ,li>-
vkey Club. 

Tra i vincitori di quieta ela^-
sien. ehe i appi esenta la penul­
tima tappa dei tre anni prima 
del Derby che dovrà laureale 
il migliore della jirncra/.ionc, 
troviamo nomi di grande p ie -
stijlio per l'ippica: da Nearco 
tlll.'lK) a Niccolò del l 'Alca 
(1!)4|>. da Marini io d'I»!» nd 
Astollina (1U4IÌ). da Alberigo a 
Rottici-Ili. 

Quest'anno il •• Pai io l i" M 
presenta in vette di Insiti v e ­
dendo .schierati ai nastri pa­
recchi dei soggetti di testa del­
la generazione ISa.'t capeggiati 

PARTITA A MEZZANOTTE LA CORSA SICILIANA 

E' Taruffi il favorito 
del "Giro di Sicilia rr 
(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 7 (notte) — Pun-
tualc. la « Dyna l'anliard > iti 
Priiileiizato ha )>reso il via nn 
minuto dopo la mc/sauottt- timi­
do l'avvio al rombante cico-ello 
ilelli- 16B macelline partecipanti 
al XVI Giro aiitiMiiolnlistu-o di 
Sicilia. Alla ilice abhaRliante ilei 
riflettori M M»no (|iimdi avvicen-
datv, ima per ima. le auto delie 
minori vilimlrate. 

ApplainlUibMim i * >;ni>'.i » no­
mi al loro apparire a£h .--talli 
Partiranno yolo .iirulb.i. ina MIIIU 
giunti jirc-to as'.i .-tancK ;.cr 
inettcrc ancora a punto ir loro 
macelline, a (laro un nltiiii» 
fjuardo. Taruftì e il p.à festep-
eiato: il suo nome r qurilo r:cnr-
• rnte in ORIII pronostico. Ila vin­
to «lue volte e >olirr/o-amri»tc 
ez'.i dice che * non r r liur j^n-
/a tre •. La lotta è aperta fra lui 
e I<> .«-quadrone della ' Ferrari » 
forte di CaMrlIotti. Mu^-o o Col-
.111̂  che disoonRono anche d: 
macchine di *upcnorc « .'.imirata 
.."SCOO te . contro i 3300 dei moto-
r. di MaranePot. Tarulli h.» j<r-

ro dalla sii.i la migliore cono-crii-
za del percor>o r Jr siipenori 
qualità di stradista. In questo 
duello Tarulli-» Ferrari • e un po' 
l'interrogativo del XVI Cini au-
tomobilistii'o di Sicilia. 

(Questa itiKrrs.siOnr ci li.i al­
lontanato moment.<nc.inu'iilt ila] 
teina 1̂ - partenze --i MIIIU in­
tatti seguite una .ili'aUr.i, Alle 
.1.15' ecco partire VilloreM che 
prtnedr Caln.inci i.t Iti") tutti e 
due Milla nuova < O.-ca > 1300 

Pt>i, via via. fili altri- S.inc.-I. 
MaKboìi. CastoIIotti. Mu -o. Alle 
3 3 f parte Tariifti. Si pre-i-nta al 
- via • sorridente, i sicuri» di sr 
J-tcsMi e dri MIO mr7/o uirceam-
co. (Questa volta. pi>.. il -.orteR-
i;:o lo ha favorito f.iceiiiloio p.ir-
tire dopo Mli.-so e (*a-tel'ott.. 
aiulu se dopo d: lui. ultimo. 
partirà l'uiRle-v t'ol'm.s t he rice­
ve la sli3 luiona patte di aiv>iau-
-1. Sono !e ore a M' !a pia.va de: 
Po!;teani.i è ornias .-.ieii^io.-.<. 
Anche lì brusio delia folla e cai-
mito I„i lotta -: e orina: »p<i-
-tata -u::o ^lr.l(^e Mcii.aue. e >a-
rà a|M-rta e dura 

\ . e. 

(lall'imbatlnta Itaibaia Si.a.i i 
clic costi etta a di-urtato 1*- K-
Icna •• per un incidente occor­
sogli liei box affi onta c n a g -
giosainente i nia-cbi in que­
sta classica prov a 

Malgrado la Mia avvei ione 
per il terreno pesante, quale 
sarà (piasi cri lamento oggi 
ciucilo delle Capannello, non si 
può non n-svgnnro il mulo dì 
favorita alla tc-iana Hat bara 
Sirani: sul compies.s-o della sua 
carriera costellata di vittotie. 
l'ultima delle quali conseguita 
(pte.sto anno nel cln.-sico l ' ie -
mio Pisa, la figlia di lluonami-
ea appare come la cavalla da 
battete 

Il MIO avviM-'atio n 1 do-
vrebbe cicero Magabit delln 
tta/v.a del Soldo, viucitotc di 
due del le cinque corso fornite 
,i due anni tra cui il •• Cbiusu-
rn - conseguito -u terreno pe­
sante -ni (piale il tiglio di Tor­
natili appare a suo agio. 

Roma egli sj è affermato 
iti bello stile nel Premio Dori.i 
ed anche .-e <*i è sussurrato di 
tuia sica leggera jndisposizion.-» 
non può non essere considera­
to, anche per il terreno che lo 
favorisce, come il cavallo più 
pericoloso per la favotita Bar­
bara Sirani 

La ro'-a dei favoliti non si 
può però chiudere ai due no­
minati: meritano infatti .«cria 
considerazione alcuni altri con­
correnti anche so forniti di ti­
toli inferiori. Tra que-ti va 
nominato anzitutto Hidalgo an­
ello se ha deluso alla Mia pri­
ma uscita filila pista tulliana 
Vincitore del Gran Criterium 
ove battè nientedimeno Tissot. 
Iti carriera di Hidalgo è coltel­
lata di sucee-si a---ai significa­
tivi: la sconfitta subita nel - D o ­
ri:) - potrebbe es-ere stata do ­
vuta a cause del tutto occasio­
nali ed in tal caso esso saroV>-
be un avversario a-tai perico­
lo--o per Barbari Sirani e Ma­
gabit. 

Su un piano leggermente in­
feriore va nominato il tre HO­
MI della Hazyn tV.ln Sila G.i-
sperone che ha segnato un no­
tevole progre-so con il passag-
i;ici di età: i suoi titoli sono in­
dubbiamente inferiori a quelli 
dei favoriti ma il tiglio di Fan­
te a tre anni ha di .-tato aran­
do Ìnipre--ione anche -e fili 
avver-ari battuti siano troppo 
noci cosa ner trarrà' aaspici 

sicuri. Per ("iaspctono p • Pa­
rioli •• e la prova del fuoco ehe 
potrebbe portarlo alla ribalta 
ilei primi della generazione e 
non può es-ergli nettato il ruo­
lo di possibile sorpre-a. 

Altii due coni-orienti potreb-
lieui (are u n i g lande corsa: 
Conte Biscotto della -elidei in 
Mantova che sarà accompagna­
to ttal compagno Barba Toni 
in cui v iene riposta grande fi­
ducia e Consivio che ha fornito 
due piovo assai convincenti al­
le CapannoNe ma eoe 

stili 
appare 
i linea chiu-o da Magabit 

del •• Ooria «. 
.Minori le chance- degli altri 

tra cui nomineremo Onies 
La grande riunione che sarà 

ripre-a in telotra-ini-siouo di­
retta dalla RAI-TV avrà inizio 
alle là Keco le nostre se le­
zioni: 

I. CORSA: Carmisnana. An­
na Maria AIIRUÌSSOLI. Trotolo; 
i. CORSA: Donata Veneziana. 
Faustolo. Grand d'KspaKnr; 

1. CORSA: Nono, ( ost.iRllola. 
Conte llKoliuo: t. CORSA: Opi. 
Roccaphi, Pinella: 3. CORSA: 
liarbara Sirani, ALiR.ibit. III-
ilalRO; li COUSA: L'Oursiu. 
(iatlRUili. Wisr Iloy; 7. CORSA: 
FlyiiiR l'apcr. Pasadrna, .Astu­
ri as; 8. CORSA: C'olii Illsirpt, 
Mosconi, Ramacca. 

l ' A l i . » 

Battuti 3 record 
mondiali di nuoto 

NK.W IIAVEN. T - Sono stati 
luUIiorali Ire record nioiidiali di 
nuoto: il xlapponrsr .Uro Naga-
savva ha stabilito il nuovo pri­
mato delle -t-'ll yarrie a farfalla 
in 2'IU"4 (p.p. Nacasawa: i'^ii"i), 
il iiiiartrtlo femminile del Club 
Nautico di I.afayctte ha stabili­
to Il record della 4 \ 100 v s. I in 
.I'56"K (p.p. Wali-tr Keed Svvln 
Club In 3:>!r'i) e Shclly Man ha 
mlRliorato il primato delle imi 
varile a farfalla in l'04"t (p.p.: 
Itetty .Mtillen- l'05"l). 

sunti, in patteii/a, può sapir 
qual è il numero buono, the 
Juce ». 

/ ' t.ijjij'o. : t'ite bene, Hobet. 
Molti, se non tutti, i mtineii 
della corsa possono essere buo­
ni. Pento, vatlelapesca' Co-
rnunipte, il • giuoco del pronn-
sttto ' </ ha da fare. I' hiso-
gna, ptr forsa di tose, met­
tere avanti gli uomini dil 
litigio, gli uomini the in rjui-
sto ini/iti di stagione van to­
me il vento, e fanno ra/./ia di 
traguardo: l'ica/ione è Iurc-
stier che, }" davanti a Oc ver.-, 
fa il colpo nei Giro delio 
I Miulrc. De Rruyne, Vati 
Stccnbctqcii. Rrankatl, Oi&i>>. 
linpants, Ptanhaett, sono uo­
mini the hanno un bel mul­
timi di probabilità di vittona. 

/.', ilo pò gli nomini ilei liti­
gio, gli uomini di l'rancia, i 
più in gamba: Hobet, the sta 
galoppando verso la grande 
' forma », l'orestier, fresco 
dell'aliato del Giro delle. 
! i.unlre, the rivela formida­
bili finalità di ' finisseur • 
{l'anno pastaio, a Ro-ibat\. 
l'orestier ttionfò con i $'' di 
vantaggio su Coppi, Hobet e 
Scodelli r); quindi: (ìatithiet, 
Mahè. Uitpont, Scodeller, An-
i/uetil. Stabltnshv. Ira e/i mi­
mmi dezli altri Paesi Sle­

ghamo: Schmit/, Vati Hrecnen. 
\Y agtmani, ì'an list, Koblet e 
Kubter. 

I - nostii '. Il forfait di 
Magni toglie ai • nostri > un 

bel minchia di possibilità di 
successo. Si t a piste chi noi, 
tpii, ciintlannianri il fare e 
disfare a fanne e tontio gli 
' iiomiii'-s.tiiiLviih '.• non li 

si capiste più mi me, non si 
sa dove, gli ' uomini-sand-
wtth », potsimti tuiteic e litt­
le no. l.a talpa è ditl'l'Cl, 
the non sa mai the pisci pren-
dtre, che )a le tose a metà, 
che dà ragione a lutti e a nes­
suno. Comunque, non ci seni' 
Ina simpatica la decisione de 

- l'Equipe » </i far pagare... 
ai figli le colpe dei padri. 

Pubblicità a parte; la Pa-
n\;i-Roubaix è una %-tra che 
dà punti per il Trofeo De-
sgrange-Colombo: pertanto, gli 
atleti, tutti, dovubbero es­

sere messi in grado di giuo-
tar le loro etite. /.' poi. Ma­
gni è ::•• campione di ugual do; 
e it'"ie tale, pensiamo, dovreb­
be liscie trattato. 

Magni in gaia sarebbe sta­
to ima spina nel fianco di tut­
ti, uno dei grandi favoriti — 
uni'. Ma è inutile versar la­
crime sitll'asseiua di Magni. 
Chiediamoci, piuttosto: qua­
le ruolo avranno i * nostri » 
H1//.1 coi 5.1 the va allo 
sbaraglio ncll'c Inferno del 
Saul >? D: ptimi attori finse 
no, e vorremmo tanto sba­
gliali t. Qualcuno — Monti, 
ptr iscmpio — l'avientuia 
l'ha già tentata; via non è 
stata ima In!Li ai iattura. I 
' nostri » si trovano a di<a-
gio sul pavé e, anche, net 
titma sciupi e acceso, sempre 
furioso, della corsa che non 
dà mai paté, sempre lanciata, 
si alena la, com'è: tuia serie 
i tintinna di scatti, di allun­
ghi, di fughe, pancia a tetra, 
- alla morte ». 

IERI A MILANO NUOVO SUCCESSO DEL CAMPIONE EUROPEO DEI «LEGGERI» 

'Duilio £oi supera ai punti anche Qarcia 
Hollo IKI IUHO da (.'iirdciiiis — l ' i ed («a lmmi lui ino l t r a to la sua sfida a Lui 

MILANO. 7 - Sul tmg .lei 
• Palazzo del G h i a c c i o . . il 
campione eu iopeo dei pesi l eg­
geri Duilio I.oi ha conseguito 
una nuova vitt ima battendo ai 
punti lo spagnolo Manolo G a i -
e ia: l'atTertiiii/ione di Loi è 
stata netta e convincente an­
che se il suo avversario gli lui 
ti cu lo bi i l l . intemente testa per 
gran pai te delle dieci riprese 
in | rogrnmma 

Xel coi so dei p u m i tre 
inumi l'italiano, the non ha 
fi ì . alo rcecssix aniente il rit­
mo della sua azione, è n u s - i -
to a i m p o n e nettamente la 
stia superiorità stillo spagnolo 
il quale si ass iemava la quat ­
ta nprcs.i Ma nella successi­
va ( ì a u i.i ha dovuto subire 
una serie di smi-tri e destri 
(ho I campione d'Europa gli 
ha portalo al empii e alla fac­
cia Alla sesta ripresa Loi ha 
r.'-llent.ito la sita aziono In 
questo roani! lo spagnolo ha 

dato prova di velocità, di ait:-
hta. e di rapidità nel lo schi­
vare t colpi dell'avversario. 

Dopo aver condotto lo suc­
cessive due riprese (piasi ni 
sordina. Loi ha consolidato la 
sua vittoria noi corso del nono 
e declino round. Garcia ben­
ché battuto ha terminalo ì! 
i ombatt imento in buono con­
dizioni fisiche. La vittoria di 
Loi è stata salutata con entu­
siasmo dalla folla che grem.va 
in ogni ordine di posti il Pa­
lazzo de! Ghiaci io . 

Anche gli altri inceliti i dol­
ili sorata sono stati molto 
combattut i : da segnalare (inol­
io tra il campione italiano dei 
pesi gallo Rollo e il barcollo-
noso Cardoiias. che dopo fast 
alterno e drammatiche vi e 
et tu Insti con la vittoria dello 
spalinolo Comunque al termi­
ne del i omhattimt-nto il pub­
blico Ha voluto a.-comunair in 

un -oh» applauso vinto e , -m-
cito ie . 

Al termine della riunione M 
è appieso clic il procuratore 
di Galtana ha sfidato u Itici al­
mo:, ;o il campione d'Europa 
Duilio Loi, il ipiale si è d i ­
chiarato pronto ad accettare 
il combatt imento che dovreb­
be aver luogo entro sei mesi 

Il dettaglio tecnico 
l»KSI <;.\I.I.(>: Carderia- di Uar-
rellona chilogrammi VI, 100 balle 

ai punti in lo riprese Rollo di 
Cagliari kc. V».So«: l'KSI PIUMA: 
Freschi di l.ixorno ks. 39.S0O b. 
Pala/roto di Valrn/a k;. 58.500 ai 
punti in E riprrsr; .Campar! di 
Pavia kg. 5<.!too b sjcoccimarro 
di Milano ke 5A ai punti in ft 
riprese; PESI l.EOCERI: Nnllet 
(Francia) kg. C.'.?9o b Paini di 
Milano kc. 6?.?eo ai punti in X 
riprese: Duilio I/ol di Trieste 
kc. 6i."»<)0. campione d'Europa, b. 
Manolo (.arri* di Tari fa ke. «1.150 
al punti in IO riprese. 

Il torneo di tennis 
del circolo Parioli 

La Kiornata di apertura al Cir­
coli» Tennis Parioli si e svolta, 
come tra da prevedere, senza al­
cuna grossa sorpresa Ciò nono­
stante questo prime battute han­
no lascialo prevedere quale ìule-
ressantifsimo spettacolo avremo 
modo di gustare nei prossimi 
ginn Ecco alcuni dei risultati di 
maggior rilievo: 

Di Giovanni b Gualtieri 6--. 
6-1. Maggioralo b. Crt->tofori 6-1. 
6-2; Casella b. Bianchi 6-1. 6-2; 
Bond h. Brandi 4-6. 6-1. 6-2: Lon­
gobardi l>. De Belli 6-4. 0-6. 6-3: 
Bosuu t». Galli 4-6. 6-1.. 6-2; Vac-
cari b. Mira/vita tì-2. 6-1: Damia­
ni b N'^salli Rotea 6-3.7-5: Rinal­
di l> Silvestri 6-3.6-0; Greco 1». 
Masiano 6-2. 6-2; Papmi b Virgi­
li F. fi-.l. 6-2. Graiiiassi ij. Ilova-
relli 6-3. 6-l;MavcT b. Galviucci 
6-0. 6-2: BURII b. Sartori 6-2. 7-5: 
Simonctti b. Mariani 6-2. 6-1: Ba-
ruti h Ver«anis 6-2. 6-o. Cala-
t>rc«i b Saraceno 6-3 6-4 

\pniamii buie. Spiiiamo, 
noe, che gli uomini di punta 
dille nostie pattuglie: Monti, 
Contetno. Coltilo, Mmaidi, e 
l'n riducibile Stillini, il tor­
te Classo, il brillante De Rot­
ti e il potente l'intanili non 
ti lumino le ali fra le flam­
ini. the, tetto, fata la lots.i; 
spinatilo anthe the la itila 
non li mal ti atti e the, pi ino, 
possano iesistite al gian bilia 
tut pnè the, ogni anno, la 
l'.irui-Koub.lix allestiste ml-
!'• lattina di! Sorti -. Allo­
ra, tiattaiidosi di una un st­
iantila, ambe un minino 
• 'lotim . puinbbe e s •> t > i 
buono. 

ATTILIO CAMORIANO 

f I.I: AL nei: DI CALCIO J 

H.ilia-hVit.o 
ai « militar » 

OPOItTO, 7. Domani ad o -
porlo con K>I incontri Italia-
Editto e Turchia-Portogallo si 
i DUIImlrr.i il Ionico Militate 
Internazionale di Calcio Alla 
rappresentativa italiana — the 
li. );••• ottenuto lusinghieri e 
clamorosi successi sul Portogal­
lo ci-o) e sulla Turt bla (7-1) — 
per laurearsi campione militare 
iiiteriia/ionalr basterà o^i;i me 
|>art'Ki;io, risultato che dov roll­
ile senz'altro racKinnciTo. A"-
i-lie rivelilo abiurerà molti cle­
menti appartenenti alla rap-
Ilreseutatlva nazionale tra rni 
l'ottimo cenlionu-dlaiio ffanali. 

Erro le probabili lormazioni: 
ITALIA: I.uison; Cottici C.ar-

zciia; Carradori, Milialir. Inver­
ni//!; Conti, Montico, Calli, Co­
llimilo, l.ojodire 

LdldTO: ilakri; solini, Kiisim. 
Ptfal. Ilanall. Itashid: Abolalla. 
Di/ui, Alla. Saleb, Cherif. 

L \ CLASSIFICA 
DEL TORNEO MILITARE 

Italia •.' •; n n lo | | 
Ettitto ' I D I : i •; 
Turchia » I 0 I i s £ 
Portogallo 2 0 II '.' il 1 i| 

IV SKKIK 

San lari - Konmlea 
a reti inviolate 

ROMULEA: Di Sauto;'Gasliar-
ra. Vrroniri. Sciamanna; Italdi 
Palnmbini; Cori, ilernardinii 
Ronzio, Santelli, Chiricallo 

SANLART: Viiirifiuorra; .Mo­
re, Ter/i. Chierichetti; Scn/ac-
qua. Italia: Crllni. Cingolani, 
Tornassi, Vinci. Falconio 

ARHITRO: sicnor Mirili», di 
Nola. 

Derby in tono minore quello 
disputato Ieri dal Sanlari e dal­
la Romulea e conclusosi con un 
risultato di parità (0-0); difatti. 
pur (onredendo le attenuanti 
del forte vento di tramontana e 
delle cattive condizioni del ter­
reno. è doveroso sottolineare 
che le due squadre hanno tor­
nito una. prova pio ehe medio­
cre Particolarmente deludente 
la prestazione dei • comunali <-. 
dai quali era lecito attendersi 
un'altra condotta, di sarà. 

L'attacco della Romulea è 
mancato in pieno; il giovane 
Ronzio non si è dimostrato alla 
altezza di guidare la prima li­
nea e ha fatto rimpiangere in 
pieno l'assenza di D'Angelo; I». 
difesa, al contrario, ha retto 
bene. Tre nomi da salvare nel 
i;ric,iore generale e cioè Veroni-
ci (forse il migliore in campo). 
Gasbarra. e Sciamanna. 

Il Sanlart va lodato per spi­
rito agonistico e generosità, ma 
sul piano tecnico non resta che 
ripetere i soliti « la i»; ottime 
le presta/ioni singole di Ter/i. 
Italia e Vinti L'arbitraggio del 
signor Micillò è risultato sod­
disfacente. 

• 4 -

Oggi al rampo « Appio > (ore 
15.10) il Chinotto Neri rice\er.\ 
la visita della Torres; l'incontro 
non è facile per i giallnrosti di 
Crociani. impiantarne nella 
squadra sarda militano nomini 
di provato valore rome Mirhe-
:nni. Guasro e Din). II prono­
stico. comunque, è per i pa­
droni di casa 

XV 
Vidi che si t : . i ! ta\ . i dell.» 

creatura sc immiesca che era 
vrtitit;» incontro alla la'.uia 
stilla spiaggia . Si teneva ;ig-
gr. ippata al fusto inc l inato 
di una palma. I / u o m o be­
stia conimeli) a balbet tare . 
Impugna i ti bastono o mi 
alzai . 

— Voi. voi . \ o t . — fu 
tutto quel che» potei d i s t in ­
guere a tutta prima. D'un 
tratto si lasciò cadere d a l ­
l 'albero, scostò le fronde e 
mi s c a r d ò con occhi curiosi . 

N o n provai \ e r s o nue l la 
creatura la m e d e s i m a r i p u ­
gnanza che a v e v o sent i to 
nei mie i incontri cogl i :-.ìtri 
U o m i n i Best ie . — Voi — 
d i s se — sul bat te l lo . 

Era u n uomo, al lora, a l ­
m e n o tanto q u a n t o l 'ass i ­
s tente di Montgomery , p e r ­
c h è s a p e v a parlare . 

— S i . — dissi — son v e ­
nuto sul batte l lo . Dal la 
n a \ e. 

— Oli! — rispose, ed i 
suoi tvch i irrequiet i mi 
squadrarono da c ima a fon ­
do . da l l e mani al bas tone 
c h e a v e v o , ai piedi , a l le 
parti lacere del m i o ves t i to . 
ai taRli ed a l le graffiature 
c h e m i a v e v a n o procurato 
l e sp ine . Parve che q u a l c o ­
sa lo rendesse perplesso . I 

l na. due. tre. quattro. 

cinque, eh! » 

(disegno di SUGHI) 

suoi occhi r i tornarono a p o ­
sarsi stille mie mani . P i o t e -
se la stia e ne conto l e n t a -
m e n t e le dita. 

— Una. due. tre. quattro . 
c inque , eh? 

Xon a l l e n a i aue l ch'egli 
voles.-e dire. Più tardi ini 
accorsi che una gran parte 
di quegl i Uomini Bes t i e a-
vev.i mani mal lat te e ta l ­
vo l ta mancant i pers ine di 
tre dita. Ma credendo di i n ­
d o v i n a r e c h e q u e s t o era 
una spec ie di sa luto , r ipetei 
la m e d e s i m a cosa in s e s n o 
di risposta. Fece una s m o r ­
fia di s o m m a soddis faz ione . 
Poi lasciò di n u o v o errare 
at torno il suo sguardo irre­
quie to . e con mossa rapida 
- comparve . Le fronde de l l e 
felci fra le qual i si era sof­
f ermato si cong iunsero . 

Mi spinsi e n t r o il c e s p u ­
gl io per seguir lo e fui sor ­
preso di trovarlo c h e si d o n ­
dolava a l l egramente a t tac ­
cato ad u n o dei filamenti 
del ie crossp l iane che s c e n ­
d e v a n o a fasci. Mi v o l t a v a 
il dorso . 

— Ebbene? — chies i . 
Sa l tò a terra g irando su 

«e s tesso e stette ritto di 
fronte a m e . 

— Ditemi . — domandai — 
d o v e oosso trovare q u a l ­
cosa da mangiare? 

— Mangiare» — di=se — 
finanziare ora il c ibo del lo 
u o m o . Al le cananne . 

— Ma d o v e sono le ca ­
p a n n e 9 

— Oh'. 
— S o n o nuovo, lo capete. 

— A ques te m i e parole egl i 

si \ o l t o ratto e parti a p.is-
M» ve loce . Tutti i stioi m o ­
v iment i e r a n o c u r i o s a m e n ­
te affrettati. 

— Venire con m e — egì : 
d isse . 

Andai ii>n lui por v e d e r e 
c o m e sarebbe finita l'av­
ventura . l o credett i che le 
capanno fossero de l l e tende 
rozze, d o v e egli e gli altri 
Uomin i Bes t ie v i v e v a n o . 
Forse po tevo farmeli amic i . 
N o n s a p e v o ancora q u a n t o 
aves sero d iment i ca to l 'ori­
g ine umana che a t tr ibu ivo 
loro. 

Il mio c o m p a g n o mi c a m ­
m i n a v a al f ianco con le 
mani penzoloni e la ma­
scel la inferiore protesa in 
avant i . Ero cur ioso dt -sa­
pere fino a che p u n t o la 
m e m o r i a lo servisse . 

— Quanto t empo è che 
s i e t e in quest ' i so la? — 
diss i . 

— Quanto tempo? — ri­
spose egl i . E dopo che gli 
ebbi r ipetu;o la d o m a n d a , 
egl i so l l evo tre dita. Quel la 
creatura va leva d u n q u e 
qualcosa di p iù di u n idio­
ta. Cercai di avere sp iega­
zioni su que l ch'egli in ten­
desse d irmi con c iò e mi 
parve che ne fosse secca ­
to. Dopo una o due al tre 
d o m a n d e , si - tacco improv­
v i s a m e n t e da l mio f ianco e 
sal tò verso alcuni frutti 
che p e n d e v a n o da un a l ­
bero. C o l - e una manata di 
grosse noci spinose e si 
m i s e a mang iarne il c o n t e ­
nuto . L'osservai con soddi­
s faz ione , perchè c o m i n c i a ­

vo a t: o v a i e indicazioni 
\HT i! m:o so.-tentamento. 
\*s tentai con a lcune altre 
d o m a n d e , ma le sue pron­
te e loquaci risposte era ­
no mol to spes -o addir i t tu­
ra agli antipodi di quel che 
a v e v o domandato . A l c u n e 
e r a n o logiche, altre asso lu­
ta rr en te pappagal lesche . 

Er') cosi a t tento a q u e ­
sti particolari che non ba­
d a v o affatto al sentiero c h e 
percorrevamo. Dopo breve 
t e m p o g i u n g e m m o a u n 
gruppo d'alberi, scorticati e 
brun:; J*M in un luogo sco­
perto. formato da detriti di 
uicrost.i7.ione gial l iccia e 
percorsi» d., n u v o l e di fu­
m o che irr i tavano occhi e 
narici . Al la nostra destra . 
al di sopra di una rupe nu­
da. vidi lo .specchio turchi ­
no del mare . II sent iero ser­
pegg iava al basso, perden­
dosi in un profondo burro­
ne fra due masse nodose 
di sCor;e. Ci f iccamivo e n ­
tro di CSM). 

II sent iero era buio po­
st.» dopo la luce abbagl ian­
te del sole riflessa dal suo­
lo sol foroso. Le pareti si 
facevano ripide e in a l to 
si a v v i c i n a v a n o sempre p iù 
l ' ima al l 'altra. 

Bagl iori ros-i e verdi 
d a n z a v a n o davant i ai mie i 
occhi . La mia guida si fer­
m ò di scatto . 

— A casa — dis.se. Mi 
trovai sul fondo di una go­
la che su l le pr ime mi par­
v e i m m e r s a nel la più c o m ­
ple ta Oscurità. Intesi r u m o ­
ri s trani e notai u n odore 

sgradevo le , pari a q u e l l o di 
una gabbia da s c immie mal 
tenuta. 

XII 

I B A N D I T O R I 
DELLA LEGGE 

Qualcosa di fredd-» ir.t 
tocco !a ir».ino. Diedi in un 
torte MLssiilìo e scorsi ac­
canto a me una co.-a di tiri 
:O~SÌCCIO tosco, che a v e v a 
l 'app.iren/a di un fanciul­
lo scort icato. Que l la crea­
tura a v e v a prec i samente i 
l ineament i mansuet i ma r;-
pagnanit di un bradipo, la 
m e d e s i m a lronte bassa , gli 
stessj gesti !cnt:. Dopo i'ac-
c.eca'T.enlo prodotto dal 
brusco passaggio dalia lu­
ce ai le tenebre potei scor­
gere con maggior chiarezza 
l 'ambiente dov'ero. La pic­
cola e rossa creatura tar­
digrada era ii : n t a e mi 
guardava. La mia guida si 
era diiegu.it.i 

Il luogo ora uno s tret to 
corridoio f:,t a l te pareti d. 
lava, un crepaccio in q u e l ­
la colata grumosa. Da a m ­
bo le parti masse intricate 
di s toppie marine , ventag l i 
di pa lme e cannet i poggia­
ti contro le rocce, forma­
vano s e l v a g g e spe lonche di 
una oscurità impenetrab i ­
le. Il s ent i ero che serpeg­
giava in su per il burro­
ne a v e v a appena tre metr i 
di larghezza ed era ostrui­
to d a ammass i di frutta 
marce e da altri rifiuti, che 
sp iegavano l 'odore sgrade­
vo le del luogo. 

La piccola e rossa crea­

tura tardigrada era ancora 
intenta a guardarmi , q u a n ­
do r icomparve il m i o Uo­
mo S c i m m i a sul l 'apertura 
del la più v ic ina de l l e spe­
lonche e mi fece s egno di 
entrare . Un mostro dagli 
occhi torti e-ci fuori, di­
menandos i . da uno degl i 
;.nt:i e si fermò a guardar­
mi, Io es i tai; ebbi per me­
ta l'idea dì <capp?re r i a ­
vendo i! c a m m i n o percorso. 
mai poi. d e c i s o di seguire 
' ino .-. fondo l 'avventura . 
s'.:;sc;r,i ne i ìa caverna se-
gtiendo la mia guida . 

Mi trovai in uno spazio 
semic ircolare , foggiato a 
guisa di a lveare . Contro la 
parete rocciosa che ne for­
m a v a il lato interno v t era 
un c u m u l o di frutti div »-.--:. 
Qua lche piat to grossolano 
di lava e di l egno era 
sparso sul pav imento . Non 
vi era fuoco. 

Ne l cantucc io più scuro 
del la capanna una ma.-^a 
informe grugni . 

Il mio U o m o SCIMI mi. : si 
fermò nel la luce del l ' in­
gresso e mi porse un pez­
zo di noce di cocco . Lo pre­
si e comincia i a rosicchiar­
lo con la magg ior ca lma 
possibi le ma lgrado la mìa 
estrema ecc i taz ione e l 'odo­
re quasi insopportabi le del­
la caverna . La piccola e 
ros-sa creatura tardigrada 
s tava ritta suirjngres--o e 

j \m altro b ipede con una 
faccia dura e occhi br i l lan­
ti v e n n e a dare un'occhiata 
al d: soDra de l l e m i e spal le . 
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